
   

PROCURA DELLA REPUBBLICA  
presso il Tribunale di Tivoli  

Via Antonio del Re n. 24, 00019 Tivoli RM 
Tel. 0774/414255 PEC segreteria.procuratore.procura.tivoli@giustiziacert.it 

 

   

     Il Procuratore della Repubblica 

 

 

OGGETTO: scheda di sintesi delle linee guida e provvedimenti esecutivi contenuti nelkle  

prime linee guida per l’applicazione della legge, Modifiche al codice penale, al codice di 

procedura penale e altre disposizioni in materia di tutela delle vittime di violenza domestica e 

di genere 

 

Obbligo di riferire la notizia di reato (art. 1 l. 69/2019, modifica all’art. 347, co. 3, c.p.p.) 

S conferma la diversa tempistica specificata nella direttiva n. 2/2019 alla polizia giudiziaria: 

a) immediata comunicazione al PM di turno per i delitti di violenza sessuale e per quelli che 

richiedono immediate direttive;  

b) immediato deposito della comunicazione della notizia di reato qualora la polizia giudiziaria ravvisi  

l’opportunità di adottare una misura cautelare, con contestuale contatto della stessa polizia 

giudiziaria col PM assegnatario al fine di esporre i fatti e le ragioni dell’urgenza; 

c) tempestivo deposito delle altre comunicazioni di notizie di reato contenenti l’esito di tutte le 

attività predeterminate nella direttiva adottata. 

In ogni caso, è esplicitata l’urgenza cui è tenuta la polizia giudiziaria per assicurare la tutela della 

vittima, ferma restando l’opportunità, qualora non vi sia pericolo, di procedere a indagini mirate in 

tempi assai brevi. 

Sarà assicurata, in ogni caso, la verifica dell’esatta esecuzione della direttiva, “rafforzata” 

alla luce della modifica normativa. 

 

Assunzione di informazioni (art. 2 l. 69/2019, modifica all’art. 362 c.p.p.) 

Si conferma la direttiva n. 2/2019.  

Si conferma il contenuto di tutti gli allegati, con alcune modifiche. 

Confermata l’attività della polizia giudiziaria, nulla deve disporsi per i casi in cui è assicurato 

l’intervento immediato del PM:  

a) procedimenti con richiesta di misura cautelare proposta dalla polizia giudiziaria ovvero ritenuti urgenti, 

in cui l’iscrizione avviene il giorno dell’iscrizione della notizia di reato ed il procedimento è 

immediatamente rimesso al PM assegnatario. Si ricorda che ai sensi del par. 21.1. (punto n. 9) 

interviene il PM turno esterno per “atti urgenti di qualunque natura, qualora non possa 

provvedere il Magistrato titolare del procedimento perché in congedo e assenze 

equiparate (recupero turni) nonché nei casi in cui la Segreteria del magistrato 

temporaneamente assente per qualunque motivo segnali un’urgenza assoluta e questa 

sia ritenuta dal PM di turno”. Pertanto la Segreteria del Magistrato assegnatario: 
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- si rivolgerà al Pm di TE nel caso in cui il PM assegnatario sia assente perché in 
congedo o per assenze equiparate (recupero turni); 

- in ogni altro caso, anche per assenza temporanea del Magistrato dal suo Ufficio, 
lo contatterà e seguirà le sue disposizioni. Si rivolgerà al PM TE solo qualora il 
magistrato assegnatario, temporaneamente assente, non sia contattabile e si 
ravvisi un’urgenza impellente; 

b) procedimenti per i quali è contattato il PM di turno esterno, che interviene immediatamente, anche con 

direttive orali. 

Devono, invece, adottarsi specifici provvedimenti per tutti gli altri casi in cui occorre assicurare, più 

rigorosamente rispetto a quanto già avviene oggi in modo adeguato, l’immediato esame del pubblico ministero 

per l’assunzione delle determinazioni.   

 

L’Ufficio Primi Atti: 

a) selezionerà le notizie di reato relative ai reati di violenza domestica e di violenza di genere indicati al 

par. 4.2 (da iscrivere ai registri mod. 21 e 44)1. I procedimenti da iscrivere al mod. 45 seguono le regole 

ordinarie; 

L’operazione sarà particolarmente agevole per le notizie di reato provenienti dalla polizia giudiziaria del 

circondario, più complessa in altri casi; 

b) annoterà sulla nota di iscrizione: 

- se trattasi di reati di violenza domestica o di genere attribuendo il codice “V. G.”; 

- se la persona offesa e il denunciante/querelante se persona diversa dalla persona offesa non è/sono 

stato/i ascoltato dalla PG, tenendo conto della scheda di accompagnamento alla CNR con la sigla “P.O. 

asc.”; 

c) consegnerà a fine giornata gli atti al PM di turno per le sue determinazioni; 

d) Il PM di turno, tramite il personale della sua segreteria, trasmetterà gli atti, dopo la firma della scheda 

d’iscrizione, all’Ufficio Centralizzato, tendenzialmente il girono successivo, nelle prime ore della 

mattina (ore 10). 

 

                                                 
1   -  maltrattamenti contro familiari e conviventi (art. 572 c.p.);  

- violenza sessuale, aggravata e di gruppo (artt. 609-bis, 609-ter e 609-octies c.p.);  

- atti sessuali con minorenne (art. 609-quater c.p.);  

- corruzione di minorenne (art. 609-quinquies c.p.);  

- atti persecutori (art. 612-bis c.p.);  

- diffusione illecita di immagini o video sessualmente espliciti (art. 612-ter c.p.);  

- lesioni personali (art. 582 c.p.) e deformazione dell'aspetto della persona mediante lesioni permanenti al viso (art. 583-quinquies, 
c.p.) aggravate ai sensi: 

- dell'art. 576, primo comma, n. 2, c.p., vale  dire 

 contro l'ascendente o il discendente,  

 quando concorre taluna delle circostanze indicate nei numeri 1° e 4° dell'articolo 61, 

 o quando è adoperato un mezzo venefico o un altro mezzo insidioso ovvero quando vi è premeditazione; 

- dell'art. 576, primo comma, n. 5, c.p., vale a dire in occasione della commissione di taluno dei delitti previsti dagli 
articoli 572, 600-bis, 600-ter, 609-bis, 609-quater e 609-octies; 

- dell'art. 576, primo comma, n. 5.1, c.p., vale a dire dall'autore del delitto previsto dall'articolo 612-bis nei confronti 
della stessa persona offesa; 

- dell'art. 577, primo comma n. 1, c.p., vale a dire se il fatto è commesso contro l’ascendente o il discendente anche per 
effetto di adozione di minorenne o contro il coniuge, anche legalmente separato, contro l’altra parte dell’unione civile o contro 
la persona stabilmente convivente con il colpevole o ad esso legata da relazione affettiva1 

- dell'art. 577, secondo comma, c.p., vale a dire se il fatto è commesso contro il coniuge divorziato, l’altra parte 
dell’unione civile, ove cessata, la persona legata al colpevole da stabile convivenza o relazione affettiva, ove cessate, il fratello o la 
sorella, l’adottante o l’adottato nei casi regolati dal titolo VIII del libro primo del codice civile, il padre o la madre adottivi, o il figlio 
adottivo, o contro un affine in linea retta 
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L’Ufficio centralizzato iscrizioni provvederà: 

a) all’iscrizione nel più breve tempo possibile, comunque raggruppando separatamente le notizie di reato, 

nella prima parte della mattinata; 

b) ad apporre sulla copertina l’indicazione “V. G.” e “P.O. asc.”, nonché gli appositi contrassegni adesivi 

forniti dall’Ufficio Gestione Risorse per segnalare le due caratteristiche (Rosso per V. G., Verde per 

P.O. ascoltata); 

c) a trasmettere alle segreterie dei Magistrati assegnatari i fascicoli, raggruppati separatamente dagli altri, 

entro le ore 13 . 

Inoltre, si è resa necessaria la creazione di una nuova materia in SICP denominata “VIOLENZA DI GENERE” 

e di 4 nuovi argomenti: 

- FASCIA A – P.O. ASCOLTATA 

- FASCIA A – P.O. NON ASCOLTATA 

- P.O. ASCOLTATA 

- P.O. NON ASCOLTATA 

Il magistrato assegnatario esaminerà il fascicolo per assumere le determinazioni, sulla base delle seguenti 

linee guida. Anche in tale ipotesi trova applicazione il par. 21.1. (punto n. 9) per cui interviene il 

PM turno esterno “qualora non possa  provvedere il Magistrato titolare del procedimento 

perché in congedo e assenze equiparate (recupero turni) nonché nei casi in cui la Segreteria 

del magistrato temporaneamente assente per qualunque motivo segnali un’urgenza assoluta e 

questa sia ritenuta dal PM di turno. Pertanto la Segreteria del Magistrato assegnatario: 

- si rivolgerà al Pm di TE nel caso in cui il PM assegnatario sia assente perché in 
congedo o per assenze equiparate (recupero turni); 

- in ogni altro caso, anche per assenza temporanea del Magistrato dal suo Ufficio, lo 

contatterà e seguirà le sue disposizioni. Si rivolgerà al PM TE solo qualora il magistrato 

assegnatario, temporaneamente assente, non sia contattabile e si ravvisi un’urgenza 

impellente2.  

 

Il magistrato assegnatario (o quello che lo sostituisce) esaminerà il fascicolo per assumere 

le determinazioni, sulla base delle seguenti linee guida:    

a) se sono stati già ascoltati dalla polizia giudiziaria la persona offesa e il 

denunciante/querelante/istante (se persona diversa dalla persona offesa) , procederà 

come oggi previsto, con le ordinarie valutazioni sulle ulteriori determinazioni da adottarsi 

tendenzialmente nei tre giorni dall’iscrizione della notizia di reato; 

b) se non sono stati già ascoltati dalla polizia giudiziaria la persona offesa e il 

denunciante/querelante/istante (se persona diversa dalla persona offesa) opererà le 

valutazioni di competenza nei tre giorni dall’iscrizione della notizia di reato tenendo conto 

che: 

a. se trattasi di minorenne appare opportuno evitare l’immediata assunzione, diretta o 

delegata, ricorrendo quasi sempre i presupposti previsti dall’art. 362, co. 1-ter, ult. parte, 

c.p.p.; 

                                                 
2 La parte in grassetto è stata inserita dal decreto n. 9/2019. 
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b. se trattasi di denuncia/querela che non proviene dalla persona offesa appaiono, di 

norma, ricorrere imprescindibili esigenze di tutela della stessa persona offesa e di 

riservatezza dell’indagine. La provenienza della notizia di reato da persona diversa dalla 

persona offesa impone particolare cautela nell’ascolto della vittima che potrebbe non 

avere maturato la consapevolezza dei fatti e, dunque, non essere in grado di offrire utili 

indicazioni; 

c. se trattasi di denuncia/querela che proviene dalla persona offesa valuterà l’immediato 

ascolto (anche delegato) tenendo conto della opportuna cautela per non alterare il 

quadro investigativo; 

Nei casi supra a., b., c. sarà utilizzato l’allegato modulo ove è necessaria una 

motivazione, seppur succinta, che dia atto della valutazione operata in relazione 

allo specifico caso. 

d. qualora decida di procedere all’assunzione, diretta o delegata,  da modulare 

temporalmente sulla base della valutata gravità dei fatti, terrà conto della opportunità 

(anche ritardando l’espletamento dell’atto) che le citazioni avvengano assicurando la 

riservatezza e la tutela della vittima.   

Ipotesi particolari. 

Il personale delle sezioni di polizia giudiziaria addetta alla ricezione della notizia di reato, 

non potendo procedere agli adempimenti richiesti per ragioni organizzative e non avendo le 

informazioni a disposizioni dei servizi di polizia giudiziaria (ad esempio i dati presenti allo SDI), 

sempre che non ricorrano ragioni di urgente tutela della persona, farà a questa presente, evitando ogni 

forma di pressione, che è opportuno, per la celerità dell’indagine, che si rechi presso il servizio di 

polizia giudiziaria per lei più comodo. 

Qualora la persona acconsenta a recarsi presso un servizio di polizia giudiziaria, il personale addetto 

alla ricezione delle notizie di reato: 

- avrà cura di telefonare a detto comando, preavvisando dell’arrivo della persona; 

- annoterà il nominativo dell’interlocutore del servizio di polizia giudiziaria chiedendogli di 

assicurare successivamente l’effettiva presentazione della persona; 

- procederà ad annotare sommariamente quanto avvenuto; 

- qualora la persona non si presenti al sevizio PG informerà con annotazione il Procuratore. 

Potrà, se necessario, accompagnare la persona presso il servizio di PG 

Qualora la persona intenda presentare la denuncia/querela in Procura, la riceveranno e 

compileranno l’informativa sull’apposita scheda trasmettendo subito gli atti all’Ufficio Primi Atti che 

procederà come previsto. Nei casi in cui emerga estrema urgenza interpelleranno il PM di turno.   

Nel caso di presentazione di integrazioni di querela valgono le ordinarie disposizioni 

trattandosi di nuova notizia di reato. E’ rimessa, comunque, ogni valutazione al magistrato 

assegnatario che, titolare per disposizioni organizzative anche del precedente, potrà provvedere a 

quanto ritenuto utile. Qualora la persona offesa e il denunciante/querelante/istante non siano stati già 

ascoltati occorrente procederà alle valutazioni su indicate nei tre giorni utilizzando anche il citato 

modulo,. 
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Per le Notizie di Reato di competenza di altre Procure il PM opererà le ordinarie valutazioni 

sull’urgente adozione di misure cautelari da parte di Giudice incompetente ovvero di adozione di atti 

urgenti, ritenendosi che non possa operare integralmente la disposizione in esame, rivolta al PM 

competente. 

 

Atti diretti e atti delegati (art. 3, modifiche all’art. 370 c.p.p.). 

La direttiva n. 2/2019 richiede alla PG particolare celerità e, soprattutto, un esaustivo compimento 

degli atti delegati. 

La direttiva viene integrata imponendo la massima tempestività alla luce della nuova disposizione. I 

PM deleganti vigileranno sull’esatta esecuzione.  

 

La Modifica alla disciplina della sospensione condizionale della pena (art. 6 della l. 69/2019, 

modifica dell’art, 165 c.p.p.).   

La norma, assai scarna, si applica ai fatti commessi dal 9 agosto 2019. 

Si richiederà alla Regione Lazio un elenco delle associazioni potenzialmente in grado di organizzare i 

corsi in questione. 

I magistrati di udienza chiederanno l’applicazione della nuova norma quando applicabile, invitando il 

Giudice a fissare il termine per l’esecuzione dell’adempimento da parte del condannato. 

L’Ufficio esecuzione procederà come in tutti i casi di sospensione condizionale subordinata a 

determinati adempimenti, con le opportune richieste in caso di provvedimenti non esaustivi emessi dal 

Giudice della Cognizione. 

  

Il nuovo reato di cui all’art. 387-bis c.p., Violazione dei provvedimenti di allontanamento dalla 

casa familiare e del divieto di avvicinamento ai  luoghi  frequentati dalla persona offesa (art. 4 

l. 69/2019).   

 

Per i fatti commessi dal 9 agosto 2019 la polizia giudiziaria trasmetterà (come sarà esplicitato nella 

integrazione della direttiva n. 2/2019): 

a) immediatamente l’ordinaria comunicazione della violazione diretta al Giudice che procede e al 

relativo pubblico ministero assegnatario del procedimento (che potrebbero appartenere ad altri 

Tribunali); 

b) appena possibile la comunicazione notizia di reato alla Procura di Tivoli. 

Il PM, ricevuta la comunicazione supra a), richiederà di norma (nel procedimento in cui è stata 

adottata la misura) tempestivamente, l’aggravamento della misura a tutela della vittima, segnalando al 

Giudice che procede la necessità di provvedere con urgenza. La richiesta di aggravamento non necessita 

dell’assenso riservato alla richiesta della misura. Nel caso di rigetto di norma sarà proposto appello a 

tutela della persona offesa. 

La mancata richiesta di aggravamento sarà succintamente motivata. 

La segreteria del magistrato trasmetterà alla segreteria del Procuratore copia della richiesta del PM 

ovvero del provvedimento in cui ritiene di non richiedere l’aggravamento, e del provvedimento 

adottato dal Giudice. 
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Il personale della Segreteria del Procuratore addetto procederà ad annotare i citati provvedimenti nel 

registro di comodo delle misure cautelari personali e alla loro conservazione informatica. 

Il reato è assegnato al Gruppo Uno. 

Sulla base dei criteri di priorità è opportuno attribuire la Fascia B, assegnata anche ad altri delitti del 

Gruppo Uno non prioritari assoluti. Si procederà, come nei casi analoghi affrontati oltre, alla 

tempestiva modifica del progetto organizzativo.  

 

Il nuovo reato di cui all’art. 558 c.p., Costrizione o induzione al matrimonio (art. 7 l. 69/2019).   

La nuova norma si applica, ovviamente, per i soli fatti commessi dal 9 agosto 2019. 

Il reato è assegnato al Gruppo Uno e rientra in quelli di Fascia A (priorità assoluta). 

 

Le modifiche agli articoli 61, 572 e 612-bis c.p. (art. 9, co. 1, 2 e 3, l. 69/2019) 

Le nuove disposizioni si applicano, ovviamente, per i soli fatti commessi dal 9 agosto 2019. 

Il reato è assegnato al Gruppo Uno e rientra in quelli di Fascia A (priorità assoluta). 

Si procederà alla contestazione del reato di “violenza assistita” secondo i criteri enucleati dalla 

giurisprudenza di legittimità.  

 

Le modifiche all’articolo 577 del codice penale (art. 11 l. 69/2019). 

Le nuove disposizioni si applicano, ovviamente, per i soli fatti commessi dal 9 agosto 2019. 

 

 

Il nuovo reato di cui all’art. 583-quater c.p. Deformazione dell’aspetto della persona mediante 

lesioni permanenti al viso e le norme di coordinamento (art. 12 l. 69/2019).   

La nuova norma si applica, ovviamente, per i soli fatti commessi dal 9 agosto 2019. 

Il reato è assegnato al Gruppo Uno e rientra in quelli di Fascia A (priorità assoluta). 

L’Ufficio esecuzioni terrà conto della nuova normativa sui benefici penitenziari quando si troverà 

ad eseguire sentenze relative al reato in esame. 

 

Le modifiche agli artt. 609 bis e ss. (art. 13 l. 69/2019).  

Le nuove disposizioni si applicano, ovviamente, per i soli fatti commessi dal 9 agosto 2019. 

Anche la procedibilità d’ufficio dell’art. 609-quater e il più ampio termine per la proposizione della 

querela per i delitti ex artt. 609-bis e 609-ter c.p. operano per i soli fatti commessi dal 9 agosto 2019. La 

giurisprudenza, infatti,  afferma “che il mutamento nel tempo del regime di procedibilità va 

positivamente risolto, ai sensi dell'art. 2 cod. pen., alla luce della natura mista, sostanziale e processuale, 

dell'istituto della querela, che costituisce nel contempo condizione di procedibilità e di punibilità” (S.C. 

44390/2015, 22143/2019). 

 

Il nuovo reato di cui all’art. 612-ter c.p., Diffusione illecita di immagini o video sessualmente 

espliciti (artt. 10 e 16 l. 69/2019).   

La nuova norma si applica, ovviamente, per i soli fatti commessi dal 9 agosto 2019. 

Il reato è assegnato al Gruppo Uno e rientra in quelli di Fascia A (priorità assoluta). 
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Il trattamento psicologico dei condannati (art. 17 l. 69/2019, modifiche all’art. 13-bis Ord. Pen). 

L’Ufficio esecuzione curerà gli adempimenti apparendo applicabile la nuova disposizione anche ai 

fatti commessi prima dell’entrata in vigore della modifica.  

 

Le modifiche al d.lgs. 159/2011, cd. Codice Antimafia (art. 9, co. 4 e 5, l. 69/2019, modifiche 

agli articoli 4 e 8 del d.lgs. 159/2011). 

Essendo competente il Procuratore per le proposte di applicazione di misure di prevenzione, i 

Magistrati del Gruppo Uno trasmetteranno copia degli atti rilevanti del procedimento qualora ritengano 

che debba procedersi in tal senso, anche previa interlocuzione col Procuratore. 

La proposta sarà avanzata nei casi in cui appaia opportuna la misura in considerazione della 

particolare pericolosità della persona, anche alla luce della recidiva nelle condotte di reati di violenza di 

genere.   

 

Le comunicazioni al Giudice civile (art. 14, co. 1, l. 69/2019, inserimento dell’art. 64-bis disp. 

att. c.p.p.). 

Questa Procura ha adottato, il 29 aprile 2019, Linee guida operative per la cooperazione col Tribunale di 

Tivoli per la protezione e tutela delle vittime di violenza domestica  per organizzare l’intervento del PM e il 

deposito di atti del procedimento penale nei processi civili. 

Si è data concreta attuazione alle linee guida adottate sul tema. 

Si prevede (all’art. 4) che “Il magistrato assegnatario del procedimento penale, eventualmente tramite 

il Procuratore della Repubblica, trasmette al Tribunale civile: 

a) nella fase delle indagini preliminare, gli atti che ritenga ostensibili, eventualmente anche su richiesta 

delle parti; 

b) in ogni caso, l’ordinanza applicativa di misura cautelare personale (dopo la sua esecuzione) e, 

compatibilmente con i tempi consentiti e le risorse disponibili, i provvedimenti successivi 

(ordinanza del Tribunale del riesame, ordinanza di revoca per motivi di merito, ecc.). Questi ultimi 

provvedimenti potranno, comunque, essere richiesti dal Tribunale se ritenuti utili per la decisione. 

In considerazione del carico di lavoro gravante sui magistrati e sulle segreterie del Gruppo Uno, 

nella prima fase attuativa delle presenti linee guida gli adempimenti sopra descritti saranno curati dal 

Procuratore della Repubblica e dal personale addetto alla sua segreteria;   

c) in ogni caso, la richiesta di rinvio a giudizio”. 

Alla luce della nuova norma le linee guida vanno integrate prevedendo anche la trasmissione da 

parte del PM. (oltre che dell’ordinanza applicativa di misura cautelare, eseguita dal PM ex art. 92 disp. 

att. c.p.p.) anche l’avviso di conclusione delle indagini. 

Non vi è dubbio che i provvedimenti con il quale è disposta l’archiviazione e la sentenza vadano 

trasmesse dal Giudice. 

Si i ritiene che i provvedimenti che dispongono la sostituzione o la revoca della misura debbano 

essere trasmessi dal Giudice che provvede direttamente alla loro esecuzione. La questione, comunque, 

sarà oggetto di opportuno approfondimento col Tribunale. 
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Sulla conoscenza dell’esistenza del procedimento civile non vi è alcun problema, salvo l’impiego di 

risorse. 

Già oggi le linee guida prevedono modalità di acquisizione della notizia, ben possibile anche tramite 

la consolle civile consultabile dalle segreterie dei Magistrati. 

 Pertanto: 

- il Procuratore della Repubblica continuerà a trasmettere l’ordinanza applicativa di misura 

cautelare; 

- i magistrati provvederanno a trasmettere l’avviso di conclusione delle indagini,  

 


